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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 447 del 2012, proposto dalla S.r.l. Immobiliare Riviera di Ponente, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Vito Aurelio Pappalepore, con domicilio eletto presso Antonia De Angelis in Roma, via Portuense, 104; 

contro

Il Ministero per i beni e le attivita' culturali - Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per le Province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia, in persona del Ministro pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 
la Commissione locale per il paesaggio dei Comuni associati di Vico del Gargano e Rodi Garganico, non costituita nel presente grado del giudizio; 

per la riforma

dell' ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE III n. 00885/2011, resa tra le parti, concernente DINIEGO AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA RELATIVA A PIANO DI LOTTIZZAZIONE UNIFICATO RIVIERA DI PONENTE - BELVEDERE APPROVATO DAL COMUNE DI RODI;

Visto l'art. 62 del codice del processo amministrativo;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’ atto di costituzione in giudizio del Ministero per i beni e le attivita' culturali;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 6 marzo 2012 il consigliere di Stato Maurizio Meschino e uditi per le parti l’avvocato Pappalepore e l’avvocato dello Stato Santoro;

Ritenuto, nel primo esame proprio della fase cautelare, che l’appello non appare assistito da sufficienti profili di fumus boni iuris tali da far ritenere non condivisibile la motivazione dell’ordinanza gravata, avuto anche riguardo alla consistenza della motivazione degli atti impugnati in primo grado.

Le spese della presente fase cautelare seguono, come di regola, la soccombenza e sono liquidate nel dispositivo.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) respinge l'appello (Ricorso numero: 447/2012).

Condanna l’appellante al pagamento delle spese della presente fase cautelare a favore del Ministero appellato che liquida in euro 500,00 (cinquecento/00).

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del giorno 6 marzo 2012, con l'intervento dei magistrati:

Luigi Maruotti, Presidente

Maurizio Meschino, Consigliere, Estensore

Claudio Contessa, Consigliere

Roberta Vigotti, Consigliere

Andrea Pannone, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 07/03/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

